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DEL BAMBINO 

A . BBIGUAMNTO 

IL PEDIATRA 

Tutti i segreti 
per vestire il bebé 
bene e «sano» 
Il fattore abbigliamento è spesso sottovalutato nel
le lue Implicazioni Iglenlco-sanltarle per lasciare 
molto più facilmente spazio alle ragioni stilistiche 
o al gusto di genitori e parenti, Ma anche in questo 
CASO è bene sapere cosa è meglio far Indossare al 
proprio bimbo, a seconda dell'età, come sottoli
nea In un'Intervista la dottoressa Franca Acquista-
pace, 

I qwatc M w « M i n co
perteli Monto , Il bttt .U 
Mal» l i c i t a e fuori? 

L'abbigliamento deve estere II 
più pratico • comodo possibi
le In modo dt lasciare liberti 
di movimento, Vanno evitati l 
lacci • come, ad esemplo, I 
nastri del carnicino per il neo
nato • che possono stringare 
pericolosamente il bambino. 

II neonato In particolare 
non va troppo coperto, per
eti* ne-na fa grado di dlsper-
ittra un eccesso di calore e 
potrebbe quindi surriscaldarli 
con un aumento pericoloso 
dalla temperatura carperei, 
Ulta tutina di cotone, un soni
no e una ««pena di lana sono 
l'abblfllamemo di baie del 
neonato, 

Il bambino più grandicello, 
tn grado di muoversi, andrà 
abbigliato In modo soprattut
to comodo e con Indumenti 
tacili da lavare, Evitare gli abiti 
troppo eleganti ae temete che 
il bambino II sporchi o Unisci 
con lo atricctarlll 

latatMe M H M M I che 
a o w ^ v o e a r » eller-

La lana a contatto con la pel-
la, E maglio non uwria per
che, cerna par i tessuti ilntetl-
ci, può generare Mtaslone 
cutanea, Il materiale migliore 
da portare a contatto di palle 
«sansa dubbio II colono. 

Il Malte eoBvlv» a 

pi* •asciati*», * Wn'ma 
etaeee, uttaireesaaunlo. 
Me» veroTOaacX la que
sto c a M M e e n a le 
c4ti« la pateticità* 
u n arcui accorfUMour 

Il pannolino .usa e getta» va 
benissimo, ma ad una condì-
lioiw aneti».« la pubblicità 
allerma che «assorbe lutto*, 
bisogna ricordarsi di cambiar
lo e spesso, Altrimenti, provo
ca proprio quello che con II 
suo uso si vorrebbe evitare: 
arrossamenti « fnwwlonl, In 
una situinone del genere, per 
lar traspirare la pelle, bisogna 
allora tornare magari sólo 
iranaitoriamenle, ai vecchio 
pannolino (Il clrìpa, per inten
derci), 

Sempre In merito al pan
nolino, al dice che ala per 
rettamente anatomico, a a 
calato U paricelo che un 
ano IMO troppo continuilo 
possi provocar* uso svi
luppo non corretto degli 
arti Interiori? 

Direi 'ansi II contrarlo, a tutto 
vantaggio del pannolino «di-
sposatile», Il suo uso costringe 
Il piccolo a mantenere le gam
be abdotte, cioè allargale, che 
e la posizione ideale In caso di 
displasia dell'anca. 

A proposito di irti Inferio
ri, che dire delle Kirptoe? 

Pino al momento dal cammi
no, le scarnine non richiedo
no particolari caratteristiche 
perchè servono solo da co
pertura, Appena II cammino 
sari autonomo, i piedi devo
no essere protetti da scarpe 
contenlllve e robusto. Ma inu
tili sono a questa eli 1 supporli 
plantari, le acarpe a stivaletto, 
e quelle «ambidestro». La 
acarpa migliore sarebbe quel
la tipo tennis, bassa, bel allac
ciata e possibilmente del tipo 
con tornala traspirante, 

URO, 

Dietro il pannolmo il business 
Il bimbo, dal momento in cui nasce, comincia subi
to a cambiare forma. Più che ai prodigi della natura, 
il fatto si deve all'uso ormai generalizzato del pan-
nolino-mutandina, Un capo di «abbigliamento» con 
il quale il bimbo convivrà a lungo, almeno per I 
primi due-tre anni di vita. Il mercato è invaso da 
questi articoli e la guerra tra aziende si combatte a 
suon di spot pubblicitari e di offerte speciali. 

MANUELA CAGIANO 

ami «Pipi da campione? Usa
te Il pannolino Ics», «Volete 
evitare gli arrossamenti? Com
prate Il pannolino Ipsilon che 
rispetta II Ph naturale della 

Elle delicata del bambino». 
pubblicità martella Inces

santemente con slogan, spot 
televisivi Invitando le mamme 
a lare rilomlmento di pannoli
ni par i loro bebé sempre «ba
gnati». Ce ne sono per tutti I 

gusti e tutte le esigenze: lun
go, largo, extra, qualità oro, 
superllltrante, con o senza 
mutandina. L'Imbarazzo, a 
questo punto, sta nella scelta 
tra la grande quantità di mo
delli, 

Ma queste proprie» eccel
se, decantate dalla pubblicità, 
queste mirabilie che tanno del 
pannolino un eroe del «sem
pre asciutto» sono reali o tòr

se non si esagera un pochino? 
•Mah, I miracoli non II la nes
suno - risponde perplesso 
Renio Alldosi, presidente 
dell'Ordine del farmacisti del
la provincia di Milano - anche 
se la tecnologia, in questo set
tore, ha tatto veramente passi 
da gigante. Recentemente ho 
visitato un'Importante e affer
mata azienda produttrice e mi 
sono meravigliato nel vedere 
come viene fabbricato un 
pannolino: Il materiale entra 
In un macchinario ed esce da 
un altro già a forma di mutan
dine, pronto per essere confe
zionato, Un'evoluzione Incre
dibile rispetto a qualche anno 
fa, ma su certi "poteri" di ma-
xl-assorblmento - continua il 
dottor Alldosi - sinceramente 
non metterei la mano sul fuo
co. lo consiglio le mamme di 

cambiare subito I loro figli, ap
pena sono bagnati, per evitare 
arrossamenti ed altre conse
guenza spiKevolli, 

Non c'è dubbio, comun
que, che l'avvento del panno
lino abbia fornito un enorme 
aiuto alle mamme. I vecchi ci-
ripa, gli estenuimi lavaggi ad 
ogni ora della stornali tona 
fortunatamente ormai un ri
cordo. Ora II pannolino si usa 
e si getta via insieme alla mu
tandine plasmicela nelli quale 
è contenuto. In pochi minutili 
bambino e cambiato, pulito, 
asciutto e par la mamma non 
ci sono latUdioal strascichi 
come levare • disinfettare l i 
biancheria. 

In vendita, come si diceva, 
esistono parecchi modelli di 
pannolini dell* varia izlende 
che si fronleggiino « colpì di 

e d i a r i e spedali: le novità e 

confetlonl giganti vendute » 
pressi vantaggiosi, ormai non I 
il contano più. C'è di osserva
re comunque che la qualità di 
tutti I prodotti sul marca» si : 
equivale ed è Indubbiamente 
più che buona. Il eanale di ac
quisto preterito da mamme e . 
papà è II supermercato; men
tre si la la spesa generale nel 
carrello quasi sempre ci scap
pa anche II pacco di pannali. ; 
ni. Dopo 11 supermercato vie-
ne II negosio di Uditela On ge
nere una drogheria) ed Infine 
la farmacia alia quale si ricor
re nel cesi di emergerti*. nel 
giorni testivi o la atra tardi 
quando gli esercizi commer-
cidi sono chiusi. tal tarmaci-
aia ci al reca par avere consi
gli, ma sul pannolini e'* poco 
da chiedere: I* pubblicità sv*-
Is ogni loro sagrato, sempre 
chedsU.. . 

Stilisti all'assalto 
Diminuiscono le nascite 
ma il guardaroba dei bimbi 
è sempre più chic (e costoso) 
Soprattutto quello dèi neonati 

Moda-baby: consumi 
E la spesa? In 

in calo 
4iAraLUÓALÓVltr.Ó 

K > Calano le nascite ma au
menta la spesa per l'abbiglia-
mento baby; In particolare 
quello riservato a mini-consu
matori di età compresa tra ze
ro e due anni. I dati che dimo
strano Il fenomeno sono elo
quenti. Nel 19861 genitori Ita
liani hanno speso 5405 miliar
di per II guardaroba dei loro 
figli: ben 335 miliardi In più 
rispetto al 1985 quantificabili, 
In percentuale, con un au
mento della spesa pari al + 6,7 
per cento e con un calo del 
consuma (Issato intorno al -
4,3 per cento. Nell'ambito di 

questo quadro generale il 
comparto specifico del neo
nato ha registrato un business 
di 526 miliardi determinato da 
un aumento della spesa del + 
8,1 per cento e da una dimi
nuzione del consumi del - 1 
per cento, in media si può af
fermare che nel 1986, per 
ogni pargolo italiano, siano 
state spese 54.170 lire. 

Analizzando I dati relativi 
agli altri comparti dell'abbi
gliamento infantile balza subi
to all'occhio che «l'aliare be
bé» va a gonfie vele. Infatti, ad 
eccezione della camiceria 

che presenta un incremento 
del consumi pari al + 7 per 
cento, tutti i rimanenti settori 
risultano afflitti da un decre
mento del consumi: decre
mento che nel caso del «neo
nato» è decisamente esiguo. I 
dati? La magherà ad esemplo 
è calata del 3,5 per cento, le 
confezioni del 4,5 per cento, 
mentre I corredini per bebé 
solo dell'I per cento. Va inol
tre specificato che un'analisi 
del mercato, condotta in rela
zione ai sessi, ha rivelato che 
l'aumento della spesa è stalo 
piuttosto simile per entrambi 
(+ 8,7 per i bambini e + 9 per 
le bambine), mentre il consu
mo è diminuito sensibilmente: 

- 3,8 per cento per I ma
schietti a fronte del - 1,6 per 
cento per le femminucce. 

Alla luce di questi dati non 
è dilliciie trarre delle conclu
sioni. Se da un lato sono cala
te le nascite e conseguente
mente I consumi, dall'altro il 
target qualitativo di questi ulti
mi sembra sensibilmente lievi
tato. Aumentino i nonni e le 
zie disposti a far regali e, so
prattutto cresca la disponibili
tà dei genitori a spendere 
sempre di più per gli «eredi». 

Di questo fenomeno si so
no accorti anche gli stilisti che 
si interessano sempre più al 
mondo dell'infanzia e ultima
mente si sono spinti nella ela

borazione di linee studiate 
espressamente per il bebé. La 
moda, pertanto, ora sfila an
che al «nido». I dettami e le 
tendenze sono ben precise. 
Per la prossima primavera, ad 
esempio, è stato proposto un 
tema battezzato «baby video» 
volto ad evocare le atmosfere 
di un allegro album di ricordi. 
Nei primi anni di vita, dunque, 
via ai pagliaccetti ed alle vesti
ne arricciate o guarnite da ri
cami. Lasciapassare per detta
gli preziosi quali colletti di piz
zo piqué rigorosamente deco
rati. E, ancora, grande ritomo 
della lavorazione a nido d'a
pe, del polsino e dell'orlo dei 
pantaloni istoriati dai medesi

mi motivi ornamentali. Il tutto 
giocato sulle tonalità del neu
tri e del pastelli Invecchiati e 
delavè. Sarà di moda il pargo
lo itli&t Non esclusivamente. 
Per 1 momenti più liberi, infat
ti, sono stati proposti colori 
accesi, fantasie vivaci, sa/o-
pelle e tutine da «simpatico 
monello». 

Anche perii neonato, dun
que, Il mercato offre una gam
ma di prodotti ampia, volta a 
soddisfare esigenze diversifi
cate. Lo confermano anche le 
tendenze moda in tatto di cal
zature, Per il tempo libero vin
c e la fantasia di scarpine Illu
strate da disegni o caratteri!-
zate da Inedite (orme quali, ad 

esempio, quella «a pesce. , So
pravvive, con sweeesso, il ge>: 
nere tennis, rinnovato da dise
gni di note musicali o dall'Im
piego dì neo materiali sintetici 
nei quali si intravedono degli-
animaletti. Per le occasioni 
«chic», Infine, la scarpina si fa 
•Illustre» c o m e la ballerina da 
stariti con «animino, quell i 
traforata e profilati con nastri 
di c o l o n contrastante, quella 
lavorati a nido d'ape, arric
ciata e guarnita con fiocchi, t | 
tutto accompagnato dal tradi
zionali e d ìnlrimomabìll san
dali con gli occhielli. Simbolo 
di una «norwnoda» infantile 
che fu. Di un'infanzia forse più; 
spensletal» certamente menci 
afflitta da velleità vanesie, 

La moda alla conquista del mercato dei più piccoli 

Il correclino sì, ma solo firmato 
• t , H trend del «bebé firmato» è in 
atto e Inconfutabile: ormai sono siglali 
I primi vagiti, la prima poppata i primi 
passi, L'origine di questo lenomeno, 
probabilmente, è da ricollegare all'Im
pennata di consumi, registrata in que
sti ultimi anni, nell'ambito del settore 
abbigliamento infantile zero-ire anni. 
Un sensibile incremento che ha torni
to il destro ai creatori italiani per rivol
gere le loro attenzioni a questo com
parto della moda. Pioniere è stato En
rico Cover! che nell'83 ha battezzato 
la prima linea di vestiario per bebé. 
«Con questa operazione - dichiara lo 
stilista fiorentino - ho volulo tornire 
un necessario completamento alle li
nee cht- disegno per gli adulti ed i 
leen-agers. La mia moda è per tulli e 
mi piace che accompagni tulli facen
do del mio stile uno stile di vita». Così 
lo stile del «bebé grillalo» ha preso II 

via. È cresciuto rapidamente, svezzato 
da genitori tashìon-viclìms: da educa
tori per 1 quali il miglior manuale di 
pedagogia è la rivista di moda. In que
sto contesto dunque non è un caso 
che Gianni Versace abbia lanciato una 
neo-lìnea studiata per i primi anni di 
vita. Così come appare evidente il mo
tivo per il quale Moschlno debutterà al 
prossimo «Pitti Bimbo» di Firenze con 
una linea baby dai sei anni in giù. «I 
genitori - sostiene Coveri - si occupa
no sempre di più dei loro figli. In Ame
ricani parla di baby-boom, io lo defini
rci un desiderio di riversare affetto sui 
piccoli». Resta comunque Ignoto il 
teorema che dimostra come l'affetto sì 
possa manifestare attraverso l'eroga
zione di beni materiali: in particolare 
veslìtini. Micro indumenti che sicura
mente 1 pargoli non sono In grado dì 
distinguere dal «buon vecchio» capo 

del fratello maggiore passato dì misu
ra. E ancora eleganti confezioni che 
riflettono e appagano solo lo sfrenato 
ed esibizionista consumismo dei geni
tori. La moda Incalza travolgendo nel 
suo turbine di vanità una schiera sem
pre più numerosa di individui? Pino a 
qualche anno fa sembrava incredibile 
che I feen-ogere potessero pretendere 
un paio di Tlmberland da duecento-
cinquantamila lire o un palo di jeans 
firmati da settantimìla lire. Oggi tutto 
ciò è normale ammlnistrajtlone. Cosi 
come è lapalissiano che - ora come 
ora - i pargoli non vantino pretese In 
(atto di moda. I costumi cambiano pe
rò e gli esempi contingenti lo dimo
strano. Cosa accadrà dunque domani? 
Ci sarà un luturo non tanto prossimo 
nel quale 1 nostri tigli piangeranno per 
il loro Versace o il loro Moschlno anzi
ché per il mal di pancia o per il primo 
dentino che spunta? • Ci . V, 
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